
GRUPPO GIOVANI 
CAI VIMODRONE 

 giovani.caivimodrone 
 

SABATO 29 e DOMENICA 30 AGOSTO 2026 

“SOPRA QUOTA 3000” 
PIZZO STELLA 

 
Il Pizzo Stella (3.163mt) è la cima regina della valle Spluga e il panorama da lassù è 
incredibile. Effettueremo la salita dalla sua via normale in 2 giorni, con pernotto al 
rifugio Chiavenna. L’itinerario, pur non presentando passaggi troppo tecnici, richiede 
buone capacità di progressione su terreno roccioso impervio e ripido e di 
allenamento considerati i dislivelli complessivi del weekend. L’ambiente di alta 
montagna ci regalerà un’esperienza indimenticabile. 

NON ADATTO AI PRINCIPIANTI  
LUNGHEZZA – DISLIVELLO – DIFFICOLTÀ (descritti nel programma) 

Equipaggiamento: abbigliamento per escursionismo, scarponi da trekking 
impermeabili, zaino da escursionismo 30 lt, guscio antivento/antipioggia, guanti, 
cappello, occhiali da sole, crema solare, ricambio completo, bastoncini, kit primo 
soccorso, sacco lenzuolo (obbligatorio in rifugio) 
Costo: soci € 56,00  (comprende mezza pensione rifugio) 

Richiesta caparra €20 per conferma iscrizione 
Partenza: sabato 29, ore 6:30 – Vimodrone (MI)  Mezzo: auto proprie 
Responsabili: AE Pescarolo Daniele – Consonni Lorenzo 
Iscrizioni/info: wa 3333611057 (Daniele) o      caivimodrone@gmail.com 
NB. Verrà creato un gruppo whatsapp con i partecipanti per le informazioni tecniche 
e logistiche. 

POSTI LIMITATI – ISCRIZIONI ENTRO 20 LUGLIO 
L’organizzazione si riserva la facoltà di modificare o annullare l’escursione in base 

alle condizioni meteo o per motivi organizzativi e/o tecnici.  



 

PROGRAMMA 
 
GIORNO 1 – SABATO 29 AGOSTO 
“DA FRACISCIO AL RIFUGIO CHIAVENNA” 
Lunghezza 8 km  –  Dislivello +1000 mt  –  Durata 6h ca  –  Difficoltà E 
Partenza ore 09:00 da Fraciscio 
 
ITINERARIO: 
Lasciata l’auto a Fraciscio, dopo circa 1 km su mulattiera sul lato destro del torrente 
Rabbiosa, giungiamo all’inizio del vero e proprio sentiero, immerso tra i larici. In 
prossimità di un grosso masso strapiombante sulla destra del percorso il tracciato si 
impenna con numerosi tornanti facendoci guadagnare quota rapidamente. Arrivati a 
un tratto a mezza costa in prossimità di un ruscelletto si può intravedere la forcella 
che attraverseremo per immetterci nell’altopiano dell’Alpe Angeloga. Alla piana si 
arriva su terreno meno impervio, laddove gli arbusti cedono il posto a sempreverdi, 
prati e "sassoni". Entrando nella piana si ha la visione di un piccolo paradiso: il lago, 
il rifugio e il “nostro” Pizzo. Alle spalle del rifugio prendiamo il sentiero che sale a 
tornanti sul ripido pascolo fino all’inizio della cascata e si sbuca in prossimità del 
muraglione del Lago Nero. Proseguendo tra numerosi laghetti alpini arriviamo infine 
al passo Angeloga (2391mt), punto panoramico sulla valle di Lei e le cime svizzere. In 
discesa seguiremo un sentiero meno impegnativo che ci farà “planare” dall’alto al 
rifugio Chiavenna (2040mt), dove pernotteremo. 
 
(NB. la seconda parte dal rifugio al passo Angeloga è facoltativa) 
 

 
L’alpe Angeloga e il rifugio Chiavenna dall’alto 

 



 
Itinerario giorno 1 

 

GIORNO 2 – DOMENICA 30 AGOSTO 
“VETTA PIZZO STELLA” 
Lunghezza 12 km – Dislivello +1100/-1700  –  Durata 8h ca 
Difficoltà: EE - F (alpinistica facile, brevi tratti in esposizione nel tratto 
finale e pochi passaggi arrampicata di I-II°) 
Partenza ore 07:00 dal rifugio Chiavenna 
 
ITINERARIO: 
Dal rifugio, aggirato il lago sulla sua sponda orientale, si procede su evidente traccia 
di sentiero verso sud-est. A quota 2400mt circa il percorso piega verso sud puntando 
con decisione su ganda verso la cresta ovest del Pizzo Stella. Si prosegue 
sull’evidente tracciato sino a passare al di sotto di una parete verticale. Si sbuca su 
pietraia e si procede sempre più in direzione sud giungendo ad un ampio macereto 
(erba a stagione inoltrata, fanghiglia o neve ad inizio stagione). Evitare di seguire gli 
ometti più evidenti ma procedere sempre verso sud attraversando un gruppo di 
pietre "arrugginite", per discendere brevemente e guadare il piccolo e torbido 
ruscello di fusione. Seguire gli ometti in pietra verso sud sino a quando tracce di 
sentiero conducono verso sud-est e poi in rapida ascesa verso il contrafforte 
settentrionale della cresta del Calcagnolo. Superato un piccolo nevaio si arriva al 
punto più tecnico, un traverso leggermente esposto su rocce e detriti con passaggi 
fino a II°. Sbucati finalmente sulla cresta si procede per il suo largo groppone, su 
sfasciumi ma su percorso sempre facilmente intuibile fino alla scintillante croce di 
vetta, a 3.163mt. Il rientro avverrà per lo stesso itinerario di salita fino al rifugio per 
poi riscendere a Fraciscio. 
 
(NB. la salita alla cima verrà valutata in base alle condizioni meteo e dei 
partecipanti) 
 
 
 
 
 



 
 

 
Il tratto finale di cresta verso la vetta 

 
 
 
 

 
Itinerario giorno 2 


